
 

 

 
Comunicato Sindacale 

Un’altra tragedia nei cantieri ferroviari: 
la sicurezza non può aspettare! 

 
 

Un altro gravissimo incidente si è verificato nella notte tra il 26 e il 27 novembre scorso nel 
cantiere di rinnovamento binari operante tra Civitavecchia e Tarquinia.  A seguito delle ferite 
riportate, il dipendente dell’impresa appaltatrice di RFI, SALCEF GROUP, è successivamente 
deceduto nella serata di ieri. 
Al di là della dinamica dell’incidente, emerge per l’ennesima volta quanto da tempo 
immemorabile denunciamo riguardo la sicurezza dei cantieri ferroviari: è ormai necessario 
estendere ai lavoratori delle ditte appaltatrici le tutele contrattuali di sicurezza previste per 
il personale di RFI, poiché i lavoratori, quelli degli appalti, sono sottoposti a turni massacranti 
e in precarie condizioni di lavoro 
L’indignazione istituzionale dopo l’incidente di Brandizzo è un ricordo lontano così come la 
risoluzione, votata all’unanimità dal Senato della Repubblica. L’ annunciata “assunzione di 
responsabilità” quella che avrebbe dovuto risolvere i gravi squilibri contrattuali e 
organizzativi in atto nel settore della manutenzione dell’infrastruttura ferroviaria e le 
difformità che, a parere nostro, sono la vera causa delle decine di vittime lungo i binari della 
rete ferroviaria nazionale, non ne abbiamo più traccia! 
In quest’ottica di deregulation selvaggia, pretendiamo dalle istituzioni di fermare la 
sequenza di morti sul lavoro che si registra da ormai un decennio. 
Da RFI ci aspettiamo il coraggio, che finora non abbiamo visto di mettere “alla porta” le 
aziende appaltatrici, anche quelle di grandi dimensioni, che assumono in maniera evidente 
un trattamento dissennato ed irresponsabile nei confronti dei propri dipendenti. 
Nel rivolgere le nostre sentite condoglianze alla famiglia della vittima, chiediamo un urgente 
incontro a Rete Ferroviaria Italiana, al fine di condividere le azioni, che auspichiamo, siano 
finalmente risolutive in materia di salute e sicurezza degli operatori che lavorano negli ambiti 
presieduti dal Gestore della rete ferroviaria italiana. 
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